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ranzia, e p o i ricevuto alla pluralità 
delle vo ci, l ’autorità fù tralferità dal 
p opolo  a lli nobili. Q u e lla  m utazione 
produllè, corni è d’ordinario in ogni 
m utazione di fla to , la fam ofa congi- 
vra de’ Q uirini, de’ T ie p o li, e di alcu
ne altre fam iglie antiche, clic furon o 
totalm ente eiclufe, od in  parte.P olcia- 
«he vene furono m olto, che fi trouero- 
no divne fra la fervita, e la libertà. 
T e d i  noni/ N a n i.N av ag ieri, i T revi
giani, edi Pafqualighi, che v i d e r o  
dal faccettò di quell’ ordine le loro 
cafe mischiate di N o b il, e di popola
s i ,  padroni, e di foggetti, fovra diche 
fondavano i Q u iiin i i loro lamenti: 
dicendo che quella riform a tagliava 
il nodo della concordia di tutte le fa
m iglie V en ezian e, ed andava ad a c c e 
dere vna guerra curile: M a fù in  vano 
che fi m o im ìrò  e l ’imprefa di M arino 
B o cco n i d’abbattere le porte del Gran 
G on fegiio  per vccidervi il D ieca , non 
ebbe altro fuccclTo, che il luo fuppli
d o ,  e la rovina del fuo partito.

,, . Tra tanto il n uovo govern o, che
#v tawct L
thm  non era encora, che vna ougargia a

fi


